
 
 
 

Determinazione Dirigenziale
 

AREA DIREZIONE 
 

N. 255 DEL 14-03-2023
 

 
OGGETTO: SERVIZIO DI "CONTO DI CREDITO" PER LE SPESE
RELATIVE ALLA AFFRANCATURA E SPEDIZIONE DELLA POSTA PER
LA DURATA DI 24 MESI – DETERMINA A CONTRARRE.
 



 
 

IL DIRIGENTE
Sulla base dell'istruttoria espletata dall’Ufficio Segreteria Direzione/Affari Generali, confermata dal
Responsabile, sulla relativa proposta nella quale si rappresenta:
- che con determina dirigenziale n. 437 del 23.03.2022 si affidava a Poste Italiane S.p.A. il servizio di
affrancatura e spedizione, tramite apertura di un “conto di credito”;
- che il contratto relativo al predetto “conto di credito” è giunto alla sua naturale scadenza, pertanto
questa Agenzia, al fine di garantire la continuità nella spedizione della corrispondenza dei vari uffici
tramite il servizio postale, essendo lo stesso un servizio essenziale per lo svolgimento dei compiti
istituzionali, ha necessità di procedere nell’immediato all’affidamento di un servizio di affrancatura e
spedizione (di posta ordinaria e raccomandata) per la durata di ventiquattro mesi;
- che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della l.n. 296/2006, “le amministrazioni statali centrali e
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di  ogni  ordine  e  grado, delle  istituzioni 
educative  e  delle  istituzioni   universitarie, nonché  gli  enti  nazionali  di  previdenza  e  assistenza 
sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti
di beni e servizi di importo  pari  o superiore a 5.000  euro  e  al  di  sotto  della  soglia  di  rilievo
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico  della pubblica amministrazione  di  cui 
all'articolo  328,  comma  1,  del regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5
ottobre 2010, n. 207. Fermi  restando  gli  obblighi  e  le  facoltà previsti al comma 449 del presente
articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1  del  decreto  legislativo  30  marzo
2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o
superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a  fare  ricorso  al
mercato elettronico della pubblica amministrazione  ovvero  ad  altri mercati elettronici istituiti ai 
sensi  del  medesimo  articolo  328 ovvero al sistema telematico  messo  a  disposizione  dalla  centrale
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure […]”;
-che la spesa presunta, per la durata di ventiquattro mesi, del servizio di affrancatura e spedizione,
(di posta ordinaria e raccomandata), tramite apertura del predetto “conto di credito”, è pari ad
€40.000,00;
-che la predetta spesa rientra nella fascia di importo sopra indicato e, pertanto, sulla scorta della norma
che precede, è necessario procedere alla formalizzazione dello stesso mediante affidamento diretta sul
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA);
- che viste le condizioni contrattuali immutate, come da nota del Responsabile MIPA acquisita al ns
prot. n. 3717 del 22.02.2023 (All.1), si ritiene opportuno affidare ai sensi dell’articolo 36, comma 2,
lett. a) del d.lgs. 50/2016 ss.mm.ii., il predetto servizio a Poste Italiane S.p.A., attraverso l’apertura di
un “conto di credito”, come da contratto di cui in allegato. Tanto, anche in considerazione che la
predetta Società è l’unica, presente sulla piattaforma Mepa, in grado di coprire direttamente con i propri
servizi tutto il territorio nazionale ed inoltre trattandosi di prestazioni di servizi e cessioni di beni
accessori, effettuate dai servizi pubblici, sono esentate da iva ai sensi dell’art. 10 comma 1 n.16 del
DPR 633/1972 in quanto servizio universale. Pertanto è di indubitabile ovvietà che la fattispecie
prescinde dall’applicazione dei principi di rotazione, non discriminazione e part condicio, imposti per



legge e ricade pacificamente nella tipologia contrattuale degli affidamenti diretti;
-che occorre pre-impegnare la predetta somma di € 40.000,00 sul cap. 10402.26 dell’esercizio
finanziario in corso a favore di Poste Italiane S.p.A. per l’apertura del citato “conto di credito”;
-che a seguito di mancata approvazione del Bilancio di previsione 2023 entro il 31/12/2022 questa
Agenzia è attualmente gestita in esercizio provvisorio;
-che gli importi per l’affidamento del servizio in questione, costituiscono spesa a carattere continuativo
necessaria per garantire il mantenimento del livello quantitativo e qualitativo dei servizi esistenti, da
impegnare a seguito della scadenza del relativo contratto, e pertanto non soggiacciano al limite previsto
dall’art. 24 del Regolamento di contabilità, in quanto la spesa non è suscettibile di frazionamento in
dodicesimi.
 

TANTO PREMESSO
- Visto il d.lgs n. 165/2001;
- Vista la delibera n.244 del 20/09/2005 con la quale sono stati individuati i dirigenti quali soggetti cui
conferire il potere di assumere atti di gestione in conformità al R.O.;
- Vista la delibera n. 214/07 con cui è stato approvato il nuovo R.O.;
- Vista la determina dirigenziale n. 437/2022;
- Vista la disponibilità esistente sul capitolo previsto in bilancio ed attribuito per la gestione del
servizio;
- Visto lo Statuto dell’Ente;

DETERMINA
-    di richiamare la narrativa e le motivazioni ivi espresse per farne parte integrante e sostanziale del
presente dispositivo;
-    di emettere procedura di trattativa diretta, tramite MEPA a favore della Società Poste Italiane
S.p.A per il servizio di affrancatura e spedizione (di posta ordinaria e raccomandata), tramite
apertura di un “conto di credito”, come da schema di contratto di cui in allegato ;
-     di nominare quale RUP la dott.ssa Maria Giuseppina Ciccone;
-     di pre - impegnare la somma complessiva di € 40.000,00 sul cap. 10402.26 come segue:

1.      esercizio 2023                  € 15.400,00
2.      esercizio 2024                  € 19.600,00
3.      esercizio 2025                  € 5.000,00

-         di pre - impegnare la somma complessiva di € 800,00 sul cap. 10402.26 (corrispondente al 2%
dell’importo posto a base di gara) in favore di Arca Capitanata quale incentivo per funzioni
tecniche (di cui alla ex art. 113 del D.lgs n.50/2016 e ss. mm. ii. e Provvedimento n.84 del
04/07/2019 con cui è stato approvato il nuovo “Regolamento per gli incentivi per funzioni
tecniche”), secondo la seguente modalità:

1.      esercizio 2023                  € 308,00
2.      esercizio 2024                   € 392,00
3.      esercizio 2025                  € 100,00

-    di comunicare il presente atto al Responsabile dell’ufficio Segreteria Direzione/Affari generali
per i dovuti adempimenti;



-     di pubblicare il presente atto all’Albo pretorio.
 

IL DIRETTORE
 AREA DIREZIONE

ING. VINCENZO DE DEVITIIS
 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 


